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SCHEDA II
“Vieni qui in mezzo” (Mc 3,1-19)
Gesù opera a Cafarnao; l’inizio del rifiuto e l’istituzione dei Dodici
-INVOCAZIONE ALLO SPIRITO

IN ASCOLTO DELLA PAROLA
1 Entrò di nuovo nella sinagoga. Vi era lì un uomo che aveva una mano paralizzata, 2e stavano a vedere se lo guariva in giorno di sabato, per accusarlo. 3Egli disse all'uomo che aveva la mano paralizzata: "Àlzati, vieni qui in mezzo!". 4Poi domandò loro: "È lecito in giorno di sabato fare del bene o fare del male, salvare una vita o ucciderla?". Ma essi tacevano. 5E guardandoli tutt'intorno con indignazione, rattristato per la durezza dei loro cuori, disse all'uomo: "Tendi la mano!". Egli la tese e la sua mano fu guarita. 

6 E i farisei uscirono subito con gli erodiani e tennero consiglio contro di lui per farlo morire.
7 Gesù, intanto, con i suoi discepoli si ritirò presso il mare e lo seguì molta folla dalla Galilea. Dalla Giudea 8  e da Gerusalemme, dall'Idumea e da oltre il Giordano e dalle parti di Tiro e Sidone, una grande folla, sentendo quanto faceva, andò da lui. 9Allora egli disse ai suoi discepoli di tenergli pronta una barca, a causa della folla, perché non lo schiacciassero. 10Infatti aveva guarito molti, cosicché quanti avevano qualche male si gettavano su di lui per toccarlo. 11Gli spiriti impuri, quando lo vedevano, cadevano ai suoi piedi e gridavano: "Tu sei il Figlio di Dio!". 12  Ma egli imponeva loro severamente di non svelare chi egli fosse.
13Salì poi sul monte, chiamò a sé quelli che voleva ed essi andarono da lui. 14Ne costituì Dodici - che chiamò apostoli -, perché stessero con lui e per mandarli a predicare 15con il potere di scacciare i demòni. 16   Costituì dunque i Dodici: Simone, al quale impose il nome di Pietro, 17  poi Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni fratello di Giacomo, ai quali diede il nome di Boanèrghes, cioè "figli del tuono"; 18e Andrea, Filippo, Bartolomeo, Matteo, Tommaso, Giacomo, figlio di Alfeo, Taddeo, Simone il Cananeo 19e Giuda Iscariota, il quale poi lo tradì.
-BREVE INTRODUZIONE 

-DOMANDE PER AIUTARCI A RIFLETTERE E A CONDIVIDERE

1) La durezza di cuore di Farisei ed Erodiani è spesso anche la nostra. In cosa senti che i nostri cuori dovrebbero “sciogliersi” per diventare più docili e più simili al cuore di Gesù?

2) Come aiutiamo le nostre comunità cristiane a mettere al centro l’uomo e i suoi bisogni?
3) Chi è per noi Gesù Cristo? Un guaritore? Il figlio di Dio? Prova a dire con le tue parole quali sono i motivi per cui sei cristiano. 

4) Gesù istituì i Dodici per stare con lui e proseguire la sua opera. Il Signore ci chiede di impegnarci. La fede senza servizio, senza carità ed evangelizzazione rischia di essere una fede povera. Come senti di poter servire il Signore a partire dalla tua fede?

4) Cosa significa oggi nel nostro tempo, agire come agiva Gesù? Chi sono gli emarginati e gli esclusi, i peccatori e i pubblicani,  i poveri e i lontani del nostro tempo, che siamo chiamati ad amare e servire come faceva Gesù? 
Salmo 5 (a cori alterni)
2 Porgi l'orecchio, Signore, alle mie parole: intendi il mio lamento.

3 Sii attento alla voce del mio grido,

o mio re e mio Dio,

perché a te, Signore, rivolgo la mia preghiera.

4 Al mattino ascolta la mia voce;

al mattino ti espongo la mia richiesta

e resto in attesa.

5 Tu non sei un Dio che gode del male, 

non è tuo ospite il malvagio;

6 gli stolti non resistono al tuo sguardo.  Tu hai in odio tutti i malfattori,

7 tu distruggi chi dice menzogne.

Sanguinari e ingannatori, il Signore li detesta.

8 Io, invece, per il tuo grande amore entro nella tua casa; mi prostro verso il tuo tempio santo nel tuo timore. 
9 Guidami, Signore, nella tua giustizia

a causa dei miei nemici;

spiana davanti a me la tua strada.

10  Non c'è sincerità sulla loro bocca,
è pieno di perfidia il loro cuore;

la loro gola è un sepolcro aperto,

la loro lingua seduce.

11 Condannali, o Dio, soccombano alle loro trame,

per i tanti loro delitti disperdili, perché a te si sono ribellati.

12 Gioiscano quanti in te si rifugiano, esultino senza fine.

Proteggili, perché in te si allietino quanti amano il tuo nome,

13 poiché tu benedici il giusto, Signore, come scudo lo circondi di benevolenza.

PADRE NOSTRO
PREGHIERA CONCLUSIVA
Signore Gesù fa che ti conosciamo sempre meglio, perché possiamo seguirti e amarti con tutto noi stessi. Vinci in noi le resistenze e le durezze di cuore che ci rendono cristiani abitudinari e non impegnati. Aiutaci in questo cammino di ascolto del vangelo a conoscerti sempre meglio attraverso le sacre scritture e il confronto con i fratelli e le sorelle nella fede. 

Per Cristo nostro Signore. AMEN 
